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lvnluzione 
mussoliniana 

Mussolîni ha compiuta la sua parabo- 
Hara e. n dia n P *rolutìva in polîtica. Hai indossato 

‘i easacca nuova. Non sappitmo se 
“Sa sarà definitiva, però è identificabi- 

| “D 

le, Conereta. 

n
g
n
 

  

Lo Scoppio della guerra europea lo 
'ovò direttore ‘dell’« Avanti!), fiero 

È Mimassone se neutralista. Tl néutral?- 
|M andò in lui anacquandosì con visti 

® progressione, finchè fu deposto da 
Progressione, finchè fu depàsto da 

fa direzione del Partito. Pheo tempo do 
Po tondava, 

talia » 

ile 

.. Senza fondi il « Popolo di 
organo dei socialisti interven 

i T StWenuta Ta guerra Mussolîhi ed il a dina 
i Ido 

te «Popolo » furono glì arditi del'Fa- 

gli oltranzisti più combattivi ed 
Rucaet dell % a 6 dell’interno fronte. Il « Popolo» Ù 
Ve 

IO, 

Otmai da cinque anni ed in questo 
Bustro dsl BIOL, di stro ha uno avuto agio e tempo dî a- 
Ba. ( IFOT È . È È 

Seduarsi e .volatizzarsì anche lle idee 
0elaliste: che 
Rere 

Mussolini eurò di avvol- 
in una Sapiente nebulosa, fatta di 

n aghi silenzî e di aceennì rart e va- 
hi, Sonsistenti, più che altro; i manf- > 
estazioni di simpatia ai riformbti, agli 
Spulsi dal partìto ufficiale, ai stndaca. 

pi È Sti, al _Reonato morto partito del la 
È Or 

0, A qua nti avessero con lul!-- Mus- 

ini. ila parentela 41 Ursutiighi o 
lì espulsi dal Pus, 

Finîta la guerra non e'èra più la ma- 
crla —. che s°rviva 

KoT 

anehe camp diver- 
ivo va della ‘cità as distattisnfo, isti 
fto al neutralismo, la materia 

elle denunce e dei sospetti, del patriot 
@Idismo a base dì violenza verbale; De- 
licò la violenza verbale alle palemiche 

pui Sage all'impresa di Fiume, alle ge- 
a def fasci di combattimenta ed alla 
pra dell’ardìtismo — sopravi- 

fve Aza morbosa della guerra. Ora an- 
Ì he l'impresa di Fiume affoga nel ri- 

N La 

litolo delle ultime esaltazioni ed esì- 
fiazionìi i) ‘Annunzio, abbandonato 
Pai miglìori eleme nti che l'avevano gor 
getto nell'avventura di Ronchì E Mus- 

sofini è Costretto» a decidersì. 
si Sta. PIE 0a 

a decide nell'articolo dì Primo d’an- 
} 
Mt Noì abbiamo stracciato. eglì 
bll i ; Î 

s ©- tuttele-verità rivelate abbia- 
ia ? 
Oui Apo “Putato su tuttì i dogmi, respinto 
d UEte A paradisì, schernito tutti i ciar- 

I lelfiani — bianchi, rossì, Déri — che, 
jprett ‘Ono in commercio Te droghe m'ira- 

oxe per dare la « felicità » at genere 
i Ninano. Non crediamo al progtammi; a- 
da:1} 
ii behon: ve pap S@ilemi, ai santi, agli apostoli: non 

s ‘diamo ‘sopratutto alla feligità, alla Bn 
Î atvazione, alla tex Ta promessa, Non 

r'ediamo a. ùna soluzione unita 
3 

si 

Ù) d 

fa) 

a Ha; es- 

lì specie economiga 0 politia O DO: 
f— a una soluzione lineare dei pro-. 

fhi: mi della, vita, perchè, 0 Vit can-. 
storie dl'tutte le sacristie-— la vita 

gup o è linéare è non la ridurtete mal a. 
j 1a Vegmento chiuso fra 1 bisogni pri-- 

normdiali ». l 

} È Ù 
Dopo Questa 1 econoclasì. verbesa e 

1 Kopratutto vacua, dopo questa, parte 

; 
Mu 
(o 

i 

legativà, passa ‘alla positiva : 
“ Ritor ‘miamo all’individuo. Appoe- 

die remo tuito ciò che esalta, Abplifica 

} 

i 
Perficialmente 

l'individuo. eli dì. maggiore DS L Uub ertà a ,* , 

i benessere, maggiore Jatitu- 

J: lime dix 

îi, 
H 
i 

vita, combatteremo tutta éò che 

“prime, mortifica l'individuo. Due re- 

8 Moni Ri | ontendono oggi *l ° iosa 

  

    

  

i
d
 a. di Vatic ‘ani pied oggi le 

‘he: da quello di Roma € da quel 
È Mosea. Noî siamo gli eretic? di 

questa due relietoni. Noî soli, ‘mimi 
al contato ». Ki 
Mussolini — cioè — erige la bdndie 
Individualista) cioè si vota ali libe: 

IE alismo classico, dottrinale. S Stranh su: 
; ma rigorosamente logi. 

a questa, involuzìone, per la quaba\co< 
ui chàfu porta bandiera del neytra- 
iso. assoluto dei socialistà 4} primo 
OPpio della guerra europea, che fu fl Ilettivistar; più fiero ‘entrare    
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  ASTRALE TART] RAT 

fimo ‘all’agosto 1915, ritorna alle dot- 

trine liberali proprio mentre sono con- 

dannate dalla esperienza economica e 

dalla coscenza sociale ad un affrettato 

tramonto. Chi fu, durante la guerra, la 

vedetta dei reazionari, tufemisticamen- 

ta te appellatisi faseisti, «doveva finirla 

coll'abbraceiare quellefiteorie che giu-    

  

stificano la reazione @ifioè quelle del- 

l’indîvidualismo liberale. 
Anche se 1)opportiiismo consiglias- 

se il contrario. Poichè non siamo solì a 

tessere l’elegia del liberalismo. Musso- 

limi ne sa e ne dice la sorte. Fisso) seri- 

< L'esito di questa battaglia è, per 

noi, d'ordine segondario. Per noî Ip 

combattimento.ha il premio. in sè, anche 

se hon'sia ‘coronato dalla vittoria. ll 

d'ore? ha strane ‘analogìe con 

quello. di Giuliano VApostata. Il Gali- 

leo dalle rosse chiome vincerà ancora 

rina volta? O vincerà Ml Galileo mon- 

colo del Kremlino ? Riuscirà ad attuar- 

si_il «capovolgimento » di tutti î va- 

lori. così come. avvenne nel crepuseoko 

di Roma’? 

Gli Înterrogativi pesano sullo spiri- 

to inquieto dei contemporanel. 

Ma, 

Anche 

intanto, |«nayigare. necesse ». 

eontro Anehe contro 

Anche se 11 naufrago attende 

Co vrente : 

lì gregge. 

; portator] solitari e orgogliosi della 

nostra eresia >, i È 

Colui che esaltò le folle contro le Pa 

carchie, adesso chiama. «gregge » Îl 

popolo. Come lo chamerebbe chiunque 

Rombaeci fosse lanclato fuor? dall’or- 

bita socialista. Meno male che il solita- 

rio ed orgoglioso nocehYero, l’eretico, Îl 

nuovo Glaliano Apostata (via. non Le 

pare di esagerare la propria impbrtan- 

?), sa dì andare 

incontro al naufrago, sicchè... Îl « va- 

za con questo parallelo 

lore» sarà capovolto. 

Quanto agli interrogativi che inquiie- 

tano lo Spirito dei contemporane? noi 

abbiamo a sempl'ce risposta, conte- 

«Il Ga. 

rosse ehiome vincerà aneo- 

nuta già nell’îinterrogazione : 

l'leo dalle 

ra uma volta ?». 

La prima volta, intanto, ha vinto. Ed 

ha vinto tante altre volte, in ventî se- . 

coli, aa ne 
Kia 

St rasseoni Mussolini al perenne. fa 

capovoleimento dei valori, che è 

ln rapporto al «rimpianto » 

ri normali. 

> cinefilo ES i 

0A : 
do crango (nona di “copo di dale 

alla Regina Madre 
ROMA, 31 (rît.). —- Oggi ore 16,30 

la Regina ha ricevuto al Quirinale le 
ambasciatrici ed. i ministrì accredìtati 

presso l’Italia per la presentazione de- 
eli auguri del nuovo anno. Il ricevi 
mento ha avuto luogo nella sala del 
trono ed è durato oltre un’ora. Gli am- 
besclatori ed i ministri erano in abiti 

borghesi e le rispettive signore în abito 
da passeggio. Sono intervenuti indistin- 
tamente Ìì rappresentanti attualmente 
accreditati presso 1 nostro Governo, 

OR è ministri della Polonia e del- 

la Ceko-Slovacehta. 

n 

La nuova fassa del favoro gratailo. 
in Bulgaria 

ZURIGO, 2. — Il « Lokal Anzeiger) 

comunica che è stato presentato alla 

Sobranje bulgara un progetto di legge 

în virtù del quale la gioventù di ambo 
i sessì sarà obbligata a fornire allo Sta- 

to due anni dì lavoro non retribuito. 

La scelta dei lavoratorì si farà alle 
medesime condizioni in cui 

quella perla coserìzione. 

Chiunque cercherà dî? sottrarsi a ta- 

le obbligo sarà sottoposto a pene seve- 
A di ‘issime.» 

fra. comezine doganale ©. di trnsd 
lale-gustro-tco-jagosata 

PRAGA. 2. — Secondo una nota uffi- 

siosa, nel corrente gennaio avranno luo- 

‘go negoziati fra l'Italia, la Jugoslavia, 
l’Austria e la Ceko-Slovaechia circa Il 

regolamento delle questioni di dogana 
i di trasporto fra questi Stati. Li 

“operazione, 

vero , 

perlodo . 

della guerra ‘che avea ‘invertito 1 valo- 

avviene . 

IPOGEI IA PONE ISP DA DESIRE R SUTTI TRI DERE Arch nd pr IZ A arti tan u 

___(Gonto corrente colla Posta)     

   

  

  

  

  

  

Annotando 
Un giornale francese pubblica le 

seguenti impressioni sulla Germanìa di 
un commerciante che da molto tempo 
si trova a Dresda: 

« La vita è carissima, Il cibo, esecra- 
bile. Tutto è regolato. Ci sono' le carte 
del pane, della carne, delle patate, del 

  

latte, dello zucchero dei grassi. Poco 

sapone, pago cioccolato e della margariì- 

    

na ra 2 :hî la libbra. Il rìso costa 
un occh'io. IL caffè è mediocre raro raro. 
La birra è buona, ma il vino è ‘inacco- 

stabile. Con questo regime la cera de- 

gli abìtanti non è splendida. 
Ciò malgrado la vita commerciale è 

attiva. Nelle officine îl lavoro è intenso. 
quantunque eli operai non facciano che 

le otto ore. Nonostante la tenacità delle 
rivendicazioni operaîe, sì constata do- 

vunque l'ascendente del padronato, la 
deterenza del subordinato verso il capo. 
in tutti gli scalinì della gerarchia socia. 

le è rimasta l’obbedienza istintiva vers 
il capo. È 

in ferrovia o nella strada, l'impiegato 

callomato è sempre rispettato: il eapo 
resta il capo. St vede in questo fatto 5 
risultato dì una lunga educazione socia- 

le che fa dei tedeschî dei soldati passî- 
vie degli operai docili». 
Ma în Germania contro il bolscevismo 

«è 1 pugno di ferro dì... un socìalista, 
di Noske. E così vi si produce e vi sì 
produte di più. pur consumando di me- 
no. 

sl Gi 

Ci libertà di lavoro... Un mito oggi- 

. A proposito della Gti attuata a; 
ea nei riguardì deli telefoni dal 
bolsceviko Passalacqua, annota Tl « Cor. 
riere della Sera »: Aleunî. impiegati 

Tanto all’officina come sul tram 

della ‘Società telefonica, che si ostina- 
vano a lavorare, furono dal signor Pas- 

salacqua ìnvitatì alla Camera del La- 

voro © quivi trattenuti aleune ore: în- 
bella festa. Dopo la quale, l’ostinazione 

dì lavorare passò, naturalmente. Ma di 
lì a qualche giorno ? telefonisti pavesi 
furono ripresì dalla voglia di lavorare; 

e quindi .sì dovè novellamente ricorrere 

alla persuasione, alla quale no nfu estra 
nea — dicono — la voce che duecento 
badilanti erano risolut? dî far valere 
(con mezzi sui quali è lasciata all’avve- 

dutezza deì lettori ampia libertà: d’ipo- 
tesi) wn ordine, arrivata da Lucca, di 

far contintare a ogni costo la sponta- 
reità dello séiopero. Due siertorine fu- 
roro obbligate da un operalo a. cambia - 
re strada. TI segretario della Società 
ebhe la visita del signor Passalacqua: 

Î il quale, con caritatevole 
lo consigliò «a mon recarsì in 

luogo a qualche 

Dersona. 

premura, 
rifficio per non dar 

spiacevole incidente. 

ae 

(rA'« Avanti!» aveano rubato notte. 

a. un'automobile muova, fiamman- 
te. E l'automobile fu, pochi giorn? do- 
po. restituita. Un po ‘ malconcia, spia re- 

stituita. L'« Avanti!» serivet. 
«Mentre diamo agli ame? lettori sa 

lieta novella, preghYamo il'signor Que- 

  

store di non scomodarsi più oltre, Al 

mondo ci sono ancora dei ladri onesti? 
— quelli cioè — commenta il « Popolo 
d’Italia» — che han restituito volonta- 

riamente Îl camion... 

+ Derubarci fra dî noî, mai-1!! —. 
avi sebibva gridato l capo- -banda, ed è 

stato pronta mente ubbidito. Quindî, del 
le due l’una: o.î.ladri hanno la, discip.- 
na del socialist?: o Y SOCIAUSti segriono 

la disciplina deî ladri. — - 

  

‘opera della ‘ Zonomelli,, di Vicenza 
svolta nel Veneto durante gli anni di guerra 

E’ doveroso uno sguardo retrospetti- 

vo, ora che tutti stiamo attendendo, me- 

glio che è possibîle, all’opera di rico- 

struzione, a quanto fece durante i quat- 

tro anni di guerra e nel primi tempì do- 

po la liberazione, l’opera Bionamellì, 

che possiede a Vicenza, nella persona 

del Vescovo Mons. Rodolfi, il suo pre- 

sidente onorario, il successore del gran- 

de Fronomelli 

E’ naturale che il lavoro dell'Opera 

Bonomell'i in zona dî guerra. anzi di 

si irradiasse da Vicenza, 

la provincia. tanto petcossa, nella zona. 

più alta, dalla guerra e quasi finitima, 

speclelmente dopo l’infausto Caporetto 

al fronte. 

Sarebbe un poema da tessere, Îl poe- 

ma della carità cristiana, se volessimo, 

pur con nude cifre di tantì infelici soc- 
è corsì e dì somme e generi elargîti, e- 

porre quanto fece Opera Bonomelli e 

durante l'esodo deî nostri lavoratori 

dalla. terra nemica e all’epoca dell’îi- 

vaslone, miracolosamente arrestata, dal 

15 maggio al 15 luglio 1916, dell’ Alt 

piano d'Asiago. -Ottantamila profughi 

ebbero in quell'occasione pronto soc- 

corso; conforto morale e sollecito collo- 

camento Mm terra ospitale : tutto ciò per 
l’opera Bonomelli. 

Nè solamente aî profughì. dell’AJti- 
piario prodigò le sue cure l'Opera, ma 
anche ai poveri è gloriosì soldati ed o- 
peral che perlavoro:0 per-passaggio e» 
rano costretti a toccare Vicenza: ed ee. 

cQ che la Bonomelli istituisce dei posti 
di ristoro così opportuni e così bene 
erganizzati, che non e’è soldato in Ita- 

lia che non lì ricordi come kY ricorda 

un amico che ci ha portato a mano 

non vuota nel momento dei bisogno e 

del dolore. Dagli speechîetti deî reso- 

conti risulta che nel posti di ristoro di 

Vicenza furono spese ben un milfone è: 

mezzo di lire, 

Tralasciamo di ricordare poi l’opera 
illuminata svolta dalla Bonomelli a Vi- 

cenza per} collocamento: a, sicuro dì o- 

pere d’arte sparse neî paesi più in pe- 

ricolo — perla cura posta onde tanto 

patrimonio «di reliquie ed oggetti sa- 

     
   

‘eri destinati al culto; a mniuno, Cariehî d’ognì ben disDio. Partf- 

duto 0 profanato; tralasciamo pure di 

esaltare l’opera-svolta quando îa bufe- 

ra dî Caporetto riversò al dj là del 

Piave un esercito intero, una popola- 
zione di più provincie. Certo la mag- 

gior parte deì nuovì profughi non toc- 

CÒ V fcenza, ma pure anche questa cit- 

tà sentì doppio Îl peso dolee e dovero- 

so della carità © la prodigò, speciafe 

mente a mezzo dell'Opera Bonbmelli, 

con una prontezza e continuità. vera- 

mente eneomlabile; supplendo nel mi- 

glior modo alle defieenze inspiegabili 

del Governo nell'opera di soegorso per 

i nuovi profughì giunti in terra vi- 

centina. 

Venne finalmente 

bue del 1918: 1° 

trionfante il piede nella terra così fr 

il sospirato novem- 

esercito nostro. rimise 

temente calpestata dal nemico, Il euo- 

re di tutti Y profughi, di tutti.eli ita 

litnî era Anattesa delle prime voci che 

dovevano ‘giungere dai rimasti: e le 

voci vennero. Erano vocì di dolore, vo- 

cli sofferenze morali è materiali înau- 

dite; 

Da:queste grida un solo bisogno si ca- 

pivasil soccorso: il soccorso alla fame 

ed allamudità. 

Come nom ascoltare quel grido ? Ed 

ecco un nuovo compito per la Bono; 

melli. La voce viva di un: pifssimo Va. 

scovo. Mons, Cattarossì di Belluno è 

Feltre, venato espressamente da Mons. 

Ridolfi ad esporre le condizioni  lacri- 

mavoli del suo gregge e di tutti f ri- 

fu 

perchè immediatamente la 

masti, nuova potentissima spinta 

Bonomellî 

st tramutasse in opera di soccorso « pro 

fratelli liberati © redenti ». 

Mons. Rodolfi sì appella alla carità 

dì tutti elY Ttaliani, alla carità în spe- 

‘cial modo dei vicentini. e subito le ot- 

ferte im denaro e în generi d’ogni spe= 

cie atfluiscono da tutta Italia nella sola. 

diocesì dì Vicenza vengono: raccolte in 

poco tempo ben 81.429 Hre e Mm una so- 

, la spedizione, lap rîma, furono ricevu- 

ti per l'inoltro nelle terre aspettanti. 

261 sacchì di indumenti raccolti dai 

giornali cattolici della Penisola. 

E tosto partirono i camlons; parti- 

rono per Trento, per Treviso, per Bel 

talvolta di atrocità indescerivibil'. 

     

vano carichi e rtornavano vuoti, ma 

recanti Yl coro delle benedizioni dî tan- 

ti benefieati, Dal 12 novembre in poî 

l'Opera Bonomel]li potè curare la spe- 

dizione e la distribiyzione di ben 49 au- 

tocarri carichi di vestiario e dì alîmen- 

ti, senza contare alcuni trasporti ese- 

ouiti direttamente Ga parte Agli Inte. 

ressatì e le somme in danaro consegna- 

te ai Vescovi di Udine. ‘dî Vittorio e 

di Treviso per sopperire, ai bisogni più 

urgenti ed Impreveduti delle popola- 

zioni loro affidate. 

Sarebbero, da enumerare altre bene- 

merenze della, Bonomelli acquistatesi in 

questi anni.terr ibi per.il nostro Vene- 

to, specialmente le fiorenti « Cooperati- 

ve deì Profuaghi », ma basti quanto fu 8: 

sposto. 

Dal rapido resoconto risulta chiaro 

quanto possa la carftà cristiana, sopra- 

iùtto se moderata da un’opera come la 

Bonomellî ed è spiegabile come non fos 

se possibile esimersì dall’accennare alle 

sue erandì e imoltepliet benemerenze ; 

benemerenze the emergono chiare da 

un resoeonto stampato, in n'itidissima e- 
dizione, all'Officina Tipografica Vicen- 

tina, e rigevuto În omaggio. 

do 

Le sanzioni Cogito | giornali 
“” vigloramno: Îl riposo fosti 

ROMA, 2. — Domenica 4 p: v, cò- 

A 
hai 

a
 

mincla ad andare in vigore il decreto 

per Îl riposo festivo de? giornali, îl cuî 

. von Lersner 

arene 

Saia ca      
Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea @ spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in. 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 8, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

  

JI Natale: ad: Alessandria 
La. polizia lo automobili hlindate 

accolte a colpi di Îueileria 

LONDRA, 2 — Una. $aformazione 
dell’agenzia «Reuter» d'ice che nel gior- 
no di Natale la polizia è stata attaccata. 
ad Alessandria ed è stato quindi neees- 
sarlo invìare in suo aluto autombbil 
blindate. Queste automobîli sono state 

accolte a: colpi dì arma da fuoco ed ì 
soldati hanno risposto necidendo un a- 
eîtatore, fermandone cinque. Quindi È 

dimostrantì sono statì dispersi e la cal- 
ma è stata ristabilita. L’agenzia «Reu- 

ter» aggiunge che non si dà grande-im- 
portanza a questo incidente, perchè es-. 
so è avvenuto dopo un violento discorso 

pronunciato in una moscheaa e che Îa 

situazione generale è buona. 

Moto nnt GATE 0 0 — n 

Von Lesner ammalato 
Ls agonichs' trattative 

sul tonnellaggio da consegoarsi 

PARIGI; 2.— La Delegazione tede- 

sca-ha ìnformato Dutasta che 1 presi- 
dente della Delegazione tedesca Barone 

, colpito da malattia, non 
potrà farglì visita per aleuni giorni. 

Dutasta ha poi rieevuto una lettera 

del'barone.von Lersner în cui questi lo 
avverte della.sua indisposizione e gli 
conferma il suo punto dì vista sulla. 

RIRDotiE della valutazione del tonnel+ 

laegio totale esistente. Non c’è, eglî di- 

Ce in sostariza, altun dubbio fra gli al-. 

leati ed 1 tedeschì sulla valutazione del 

tomellaggio esistente. Lersner aggîun- 

ge di non parlare a nome del suo Go- 

verno, ma dì fare una semplice consta- 

tazione in seguito al colloqui avuti col 

segretario generale della Conferenza. 

licence iti 

Celinaio 19: e 

  arti ate 

regolamento pubblicato alcuni giornî Le scuole italiane 

fa. è stata integrato con una speciale 

d'isposizione, secondo la quale le infor- 

mazioni alla legge ed al regolamento în 

parola nel; ricuardì delle amministra- 

zionì dei giornali siano pubblici, con se- 

questro del giornale ed una ammenda 

non inferiore a L. 10 mUa, îl cu impbr- 

to sarà devoluto a benefielo dell’istitu- 

zìone di Provvidenza giornalistica del 

luogo în eni la infrazione avviene. In 

cao dì recidiva si può ordinare la di- 

sposizione del giornale ‘a discrezione 

cel magistero. 

nt 
PARIGE-2220ha 

ha da New York ehe Polk, sottosegre- 

© Petit Parisic en: » 

tarlo agli Affarì Esteri, suecesso a Lan- 

s'ng come capo della Delegazione ame- 

ricana a Parigi ha dato le dimissioni 

per riprendere ta sua professione di av. 

VaGato.; 

Una volata 

Da piena amc 

ner il Prestito 
2. — I Ministro per la P, L., 

scuola cn. Bacelli, desiderando che la 

Italiana in ogni suo ordine ® grado con- 

corra larcanrente all’opera di restau- 

azione dell’erario nazionale che sì ini- 

zìa col prestito testè aperto, ha nomi- 

nato un Comitato centrale così compo- 

sto: Comm. prof. Francesco Seaduto, 

l'réesidente, rett. Università 

dî Roma, comm. prof. Rodolfo Beni, 

della reg. 

ordinarìo di statistico nella R. Univer- 

sità di Roma, comm. prof. Clinio Qua- 

anta Y. Proveditore aglî studi di 

ceo ginnalo « Umberto Primo » di Ro- 

ma, cav. dott. Gaetano Gogo ispettore 

centrale per le scuole medie e normali, 

prof. Francesco de Robbìs, pres. della 

sez. dì 

erianti scuole medie, prof. Antonio A- 

Roma della 

medie, 

Roma della. federazione inse’ 

mante se gv de Ha sez. dì 

Feder azione insegnanti seuble 

Alceste Zanì,r. ispétt. scola- Cavi pr of : 

eli ie muibioani ali metri stico. ‘sie. Michele Esposito, v. pres. 

PARIGI, 2 

annuncia che -domanì due aviatori bor- 

—Il'« Petit Parisien: » 

ghesì, Dronileh et Desnielles, partirtan- 

Lo per Saigon. L’ittmerario, che misura 

da 12 

te: Parigi] 

a 15 mila chilometri è il seguen- 

Ate- 

Benderabas, 

Alahabaid, Chit- 

tagong, Raugok, Saison. 

Riunioni di Commissioni. slleato -{ 
a Parigi 

PAREGI: 2 

Min'st6ro de :@] 

‘ Saint Raphael, Napoli, 

ne, Antioenia, Sassaro, 

Kurate, Lagosanbar, 

sala del 

î Esterì ebbe luogo 

‘ — Terì in una 

una 
riunione del Di commissioni presieduta 

dal generale Lerraux per le potenze al: 
leate ed associate, e da von Stsmon per 
ì tedeschî, Sono state trattate 

tutto questioni di ordine amministrati 

vo che dovranno poi essere sottoposte 

al plebiscitì ìn alcuni | paesi. 

avuta alevina riunione dei periti mili- 

Il Confello: sugli zaccherî' continuerà 
. negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 

Wilson ha promulgato una. legge che 

Sopra- 

Non sì è 

della sez. di Roma dell’Unione; magi 

stralé, ste. Paolo Sinellî pres. della se- 

zione dì Roma dell’Assofiazione dî Ro- 

ma « N. Tomaseò », cav. rag. Livie 

Sammoggia condirettore della Banca 

('ommerciale, sede di Roam. 

Al Comitato è affidata l’organìzzazio- 

«ne della propaganda di tuttì gli am-. 

bienti scolastici del regno per la sotto- 

serizione del prestito în tutte le forme 

IeROsche stabllite dal consorzio delle banche. 

Ma suo còmpito principale sarà a 

provvedere che le altre finalità del pre- 

stito sìano coi mezzi più adattii larga- 

dimo- 

così aglî alunnî come ‘alle lore 

mente bandite ed efficacemente 

«strate 

famiglie anche con conferenze popolard 

dove si avrà. cura di mettere in rilievo 

oltre che 1 di ) mà, ‘patriottico del con- - 

corso anché tà” conv enùenza d’investi... 

mento e la salda garanzia che lo Stato 

  

assicura alle somme sottoseritte, 

lì ministro Baccelli ha poi inviato 

circolari ai rettori di università, al di- 

rettori d'Istituti SUP. ai provv. agli 

studî, ai: presidî e divettorì dì senole 

medie, agli ispettori scolastieî esortan= 

2.— IN. Presìdente» dolì a dare tutta l’opera loro al sueces- 

operazione finan G so di questa. grande 

conferma al Governo ancora per un an-  zlarla dalla quale tanto attende la na- ‘ 

il controllo sugli zuccheri. zione per il suo migliore avvenire. 
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na, cav, prof. Paolo Giorgi pres. r. Lia. 
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L'on, Fantoni Hr la provafa popo OLIONE AI = 

Le condizioni da trogloditi dei pever: studenari 

PONTEBBA, 31 (rit.). 

A soli due giorni dì distanza, l’on. 

- Lueìano Fantoni ha voluto ‘onorarci di 

ana sua seconda visita, oggi, nonostan- 

#0 che ll tempo fosse orrìbile, e che la 

meta del suo viaggio fosse un paesetto 

d’alta montagna. 

© Già vi serissi che una Commissione di 

capi-famìglia di Studena Alta, domeni- 

ea scorsa scese a Pontebba e sì presentò 

all’on. Fantoni, ormai simpaticamente 

popolare tra noi, a pregarlo si degnasse 

risìtare i ruder4 della alpestre borgata. 

« Mercoledì, sarò da voì », aveva ri 

| sposto l'onorevole nostro. E tenne pa- 

vola. 

PRibveva, nevischiava. La strada erta 

é malagevole, tutta ghiacciata, avrebb® 

fatto paura a chiunque ; non però al gio 

vame e vigoroso deputato, che ben altre 

4atiche aveva affrontate nell’anno di- 

“graziato, quando si trovò solo a difen- 

dere la sua Gemona. 

Così si mîse ìn cammino, accompa- 

gmiato dal Parroco e da un di Studena, 

bastone e ferrì al piedi. A metà della 8a- 

lite fu incontrato da tutti Ì capi-fami 

glia. venuti a rìceverlo beatì dî quella 

| visita, della visita d’un amico provvi- 

denzale, d’un amico votatosì al bene deî 

disgraziati. Dei molti parlamentari ve- 

amti con lussuoso automobile fino. & 

Pentebba .a. donar chiacchiere, quale 

sai si azzardò fino a Studena, che pri. 

ma borida ed ora ridotta un cumulo di 

dafo 

Il fatto dell’onorev. Fantoni che sì 

saerifica a tal punto e che ha già date 

prove di energie fattive © fa nascere 

nei cuori tante speranze în noi, che or- 

anai più nulla speravamo dalla burocra- 

‘Ala, non può non suscìtare profonda e- 

mozione, 
Di'ipingervì qui l’emozione dei buoni 

studenarì quando sì videro ii mezzo & 

leto non il solito turista curibso di ve- 

rmi macerie ? 

dere bellezze dell’Aupa, ma uomo che ‘ 

affronta un disagevole viaggio per ve- 

‘dere tutto lo sconquasso portato dalla 

‘guerra a questa plaga, tutta la mise- 

‘\a@@wìn che sì dibatte il popolo, per poter 

poì correre a Roma e gridare: « Io vi- 

dit1 danni di Pontebba e di Studena 

‘nono orrendi! Urge energica, sollecita 

xìparazione! Si provveda! Si provveda! 

E ne può suggerire ì modì, perchè ha vi- 

sto punto per punto! ». 

Di tutte le case dì Studena non una 

si è salvata, non una ha più di un muro 

«he sia În pìedi. La gente vive în bar 

raeche di legno, nove circa, affatto ‘ina- 

datte alla montagna, gocciolanti da ‘0- 

__gni punto. In queste nove spelonche a- 

bîtano un 180 persone alla rinfusa, tra 

“ii lezzo e ìl fumo © l’acqua che scende 

dagli sconnessi € permeabilî tetti. Scuo- 

le niente, chiesa niente, botteghe nien- 

te, una sola casa riattata dal genìo in 3 

mesì. La gente deve scendere a Ponteb- 

ba a comprar la roba, pagandola a preze 

zì superiori al mercato con l’aggìunta 

delle spese del trasporto fin lassù. Per- 

ehè la strada è una orribile mulattiera: . 

A proposito. Tempo fa era stato venti. 

lato un progetto magnifico di strada 

earrozzabile che allacciasse Pontebba 

|_gon Moggio a traverso Studena, Aupa, 

Cereschiiatis, ottenendone tre immensi 

vantaggi: 1) dar lavoro a tanti poveri 

disoccupati; 2) apràre al traffico una 

importante arteria; 3) dar impulso a 

Pontebba e alla plaga di Studena che 

avrebbe potuto dìventare una stazione 

estiva alpina d'i prìm’ordìne, col alber- 

ghî, colonie di villeggianti ecc. Ma il 

progetto fu ìncagliato e poi mandato a 

morire perchè si voleva che la strada 

facesse un gìro vizioso per la località 

‘di Coste. Enormità, per cui occorre lua 

‘ ce,ela faremo a suo tempo. 

Tutto questo l’on. Fantoni vide col 
propri occhi, e di tutto prese nota. Ten. 

‘ tò dar coraggio a questi eroì dî Stude. 

na che hanno fibra così robusta da adat- 

tarsi è vivere ìn quelle condìzioni: ma 

quali parole poteva trovare, dinanzi a 

tanto disastro e a tanto abbandono? 

© Ma sapesse Von. Fantoni quanta 

giola diffuse la sua presenza În quegli 
 valpignani; e quarite speranze fece sorge» 

«ireneî cuori. Essi avrebbero voluto rìce- 

|. werlo con onore e festa, ma dove, pove- 

| atti, se non nelle loro spelonche, appe- 
vs 
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state dal fumo, dal lezzo' del troppi fia- 

ti, gocciolanti da ogni parte. 

E qual miglior onore per il deputato 

«che quello di dirg con la sua nobile 

presenza: fratello, voì soffrìte; la vo- 

stra sofferenza è troppa. Io farò quanto 

sta in me per aiu a soffrire almeno 

un po’ meno di adesso. Io dìrò forte a 

Roma, che a Pontebba ea Studena è 

l’inferno, che urge provvedere, se non 

si vuole che la situazione divenga tra- 

gìca sotto tutti Y rapporti. | 

A mezzogiorno l’on. Fanton?, tra le. 
benedizionì degli studenariî, riscendeva 

in paese per ripartire. 

Richiesto della sua impressione su 
quanto eglî ebbe a constatare a Ponteb- 

ba e a Stud©na, risposp* senza parole, 

mettendosì le mani nei capelli. 

On. Fantoni, noi Le mandiamo da, 

queste colonne in grazie dal profondo 
del cuore. Àa 

Pontebbanî, Studenarì, coraggio. La 

nostra resurrezione è prossima, La no- 

stra causa è stata, posta in buone mani, 

Sappìate che eri l’on. Fantoni, ac-' 

‘compagnò il nostro Comitato d’agîta- 

zione dal Prefetto, e poi dall’Intenden- 

te di Finanza : e n’ebbe questi sicuri af- 

Tadena 

| cortrobbrata dalla nostra 

pagati a noi presto; 2) Il commissario 

sarà sostituito; 3) a giornì sarà eorrì- 

sposto fl sussidio ; 4) s\'inìzieranno Îm. 

portanti e vasti lavori; 9) saranno pre- 

sì provvedìmentì circa le ricostruzioni 

Cal 

L'impegno dell’on. Fantoni è sacro e 

sarà mantenuto, Che. «e autorità cen- 

tralé tergiversasse ancora, 0, neanche 

dinanzi. all'opera del nostro deputato 

estrema esa- 

ìniziare É 

provvedimenti atti alla nostra resurre- 

zione completa, non perdiamoci d’ani 

mo. Siamo tremila disperati, e, prima di 

erepare noi di fame di miseria di reu- 

matismì di înedia di epidemia ecec.... 

Amici, restiamo a formare un blocco 

solo..granitico. La nostra forza è qui. 

Intanto stiamo vigili in attesa. 

Confido che quanto prima potremo 

dire: «Benedetta l'ora che l’on. avv. 

Luciano Fantoni venne tra noi ». 

—Movimonte sindacale 
Ci scrivono da Ziracco: - 
Ieri fu.tra noì l’amico Missio, ìl qua- 

le tenne una famìgliare e succinta con- 
ferenza ai numerosi colonì del luogo. 
Parlò della necessità assoluta della br- 
ganizzazione dii. classe e toccò 

mente le pìù importanti questionì d 

affitti e della stipulazione dei nuovi 
contratti pi 

I coloni aderirono in massa alla na- 

scente Lega, la quale si può ormaleon- 

sperazione, si decidesse è 

fidamenti: 1) ì rìsarcimenti saranno sìderare un fatto compiuto. 

/ Un interrogazione dell’ on. Cosattini 
  

‘itcanimento “socialista 
I deputatì socialistà friulani furona 

oggetto di vivaci attacchi per certe ma. 

n'ifestazioni parlamentari ‘in contra- 

sto, totale o parziale, col rìsarcìmento! 

dei danni di guerra e con la restaura- 

zione delle Terre Lìberate. 

Gli attàcchì al socialisti s'iniziarono 

ancora durazite îl perìodo elettorale. 

| Sarebbe fuor di posto, ora, riassume- 

rele varie battute. A Parlamento aper- 

to la polemica si riaprì per il voto con- 

trario dato daì deputati socìalisti — 05- 

dervava il « Gazzettino » — all’ordine 

del giorno D'Alessio. L'on. Cosattìni 

rispose sul « Gazzettino » che l’ord'ine 

del giorno D'Alessio era stato votato 

per divisione; che la parte non righar- 

dante i danni di guerra avea avuto il’ 

voto contrario dei socìalisti, mentre la; 

altra parte era stata votata ad unani. 

mìtà. Replicò l'organo democratico di 

Venezia, osservando che la campagna: 

fatta dai socialistì contro 'l risarcìmen- 

to'alle grandi industrie ed al grosso 

commercio impedìva quella ripresa nor- 

‘male d'i attività che permettano ìl mas- 

simio assorbimento di mano d’opera.. 

Dal canto nostro osserviamo che 

ostilità del Partito socialista al risarci. 

miento deì dann'i di guerra discende im 

mediatamente dai principî comunisti di 

cui si sostanzia la mentalità socialista. 

La quale vuole assorbire tutte le prìva- 

te proprietà nello Stato, mentre î1 ri-. 

sarcimiento dello Stato ai prìvati è pre- 

cisamente il fatto inverso. Il Partìto so. 

cialista'non può non essere avverso al 

risarcimento senza contraddiraì, © 

Ci viene ora comunicata una in 

gazione che l'on. Cosattini ha invìato 

alla Presidenza della Camera. Essa, è; 

i ih" 
del seguente tenore; 

« Al Presidente del Consiglio, 

voluti e rìservati a costituire quell’a- 
deguato finanziamento delle opere per 

‘ la ricostruzione delle terre Învase e de. 

vastate e della legge per fl risarcimen 

to dei danni dî guerra. 

Chiedo risposta scritta. 

COSATTINI ». < 

Abbiamo letto e riletto l’interroga-. 

‘zione ‘per capacitarci. Essa, a chì la leg. sta spiegare questo enigma ? 

ge superficialmente, presenta l’interro- 

gante preoccupato dell’adeguato finan” no- 1919, — Nell'anno. 1919 le nascite 

ziamento delle opere di restaurazione e 

al 

Minìstro del Tesoro, al Ministro per le 
l'erre Liberate chiedo se — ed, în caso 
in qual mìsura ed entro quale; termfina 
— Je indenità d'i guerra èd Ì provventi 
risultanti dalla realizzazione del batti 
no dì guerra possano essere ancora de; 
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scita. Non possiamo ammettere nel de- 

putato Cosattin'i una ignoranza crassa, 

colla quale scusare l’ingenuìtà dell’in- 

terrogazione Întesa in questo senso. 

Ormai il M'inistro delle Terre Libera 

te ha comunicato un’apertura di Credi- 

to col Ministero del Tesoro per'il finan- 

ziamento della legge. Si è parlato” an- 

che ‘della contrattazione d’un pretito 

all’estero, senza coritarè ‘che proprio 

ora è in corso l’emissione del Prestito 

interno. Î 

Le fonti del Tesoro sono molteplici e 

non ‘istà ai deputati dettare norme re- 

strìttive, 

Non istà sopratutto ‘a’ deputati di 

Terre Invase — quando ìl Minìstero an- 

nuncia imminente 1 finanziamento — 

proporre fonti ristrette, incerte e non 

pronte, che non servirebbero ad altro se 

noti a differire (e la Milazione è ormai 

troppo protratta) l'applicazione della, 

legge. 

L'interrogazione, se si accogliessero i 

eriterî che suggerisce, rimandarebbe il 

risarcimento a quando sì realizzerà Îni 

moneta sonante lil bottino dì guerra €, 

peggio, a quando si rìiscuoterebbero le 

indennità di guerra. | 
E quando sî riscuoteranno? 

A. proposito: ì socialisti non sono 
fieramente avversi alle indenni lennità di 

guerra, lìîgi all’assioma di Lenin «pace 

y 

| senza annessionì e senza indennità »? 

| Concluderemo. Non potendo ammet. 

tere nell’on. Cosattini ignoranza dell 

congegni dello Stato, dobbiamo: con. 

cludere che la sua interrogazione è una 

inizìativa ostruzionistica e dilatoria 

contro il risarcimento dei danni di 
guerra. gt i 

con la fede comunista. 

RE Et 

BUIA 
. Posta... lumaca. — Ecco semplice. 
mente quello che avviene da noi. 

Un espresso ìmpostato a Udìne 'l 29 
ultimo decorso, con tanto di indirizzo 
chiaro e tondo, viene portato al destina- 
tario il gìorno 80 alle ore 2 e mezzo po- 
meridiane con gravi inconvenienti dello 
stesso. 

Ora poi è da notarsì che la postaarti. 
va verso. le 9 dì mattîina è verso le 16 
di sera. î 

Come andò ? ; 

Saptebbero î signori della nostra po. 

Riassunto dello Stato Civile dell'an- 

ammontaonio a 260; i mortì a 206; a 111 
” i matrîmoni, Totale della popolazione 

della legge del risarcimento, quasì vo-. 11991. 

Ion Tru )3 
; i 

fatigrari e Mezzadri sì è riu... 
cu LEA ne SIOE 

-lesse indicare al-Governo una via d'u- 
   MIT e TT eni" 

      

I matrimoni sono così insaumento e 
a costituzione delle Je: 

          
Lead 

a 

Perfettamente in carattere, del resto, 

TO LE ILE Ro CI, a i si ve) 

nell’anno nuovo possiamo assicurar? 
che anmenteranno ancora. 

CIVIDALE 
Musica sacra. — Nel nostro Duomo, 

ieri a sera, la consueta funzione di fi- 
ne d’anno, con numerosissimo  inter- 

vento dì popolo. Venne cantato un « Te 
Deum » del nostro. maestro Raffaele 
Tomad'ini. La muova composizione del 
Tomadinì — a eui-il-maestro attese 

quando maggiormente infuriava la 
cuerra — è stata udita e commentata 
in modo favorevolissimo, non solo dal 
runerosi « orecchiantì » ch’erano pre- 
senti, ma altresì daî non pochi che del- 

la musica, partîcolàrmente sacra, hanno 
una più profonda cognizione. E’ un’o- 
pera ricca dì pregi melodici e; speclal- 
mente, armonicì; è una composizione 
con la quale, anche per Maggiore 
schiettamente gregoriano, 1 tro To- 
madini sì riallaccìa felicemente al tem- 
pi della buona musica sacra e degna- 
mente peresegu le tradizioni dell’îm- 
mortale zio. i 

Si potrebbe sapere il perchè del feno- 
meno (più indecente che inspiegabile). 
della completa sparìzione delle sigaret- 
te, dopo pochi minuti dall’iînizio dello 

smercio ? — Ne mandano poche — spie 

sano Ì rivenditori. Gli ingenuì (ci sono 

sempre gl’ingenui: guai se non ci fos- 

sero!) moccolano contro il poco pater- 
breye- Altrì. i : a} 

governo: Altrì, invece, notano che 

ci sono tante persone -— troppe perso- 

ner— le quali fanno sfoggio continuo 

della desìderata ma, ahimè, inacquista- 

bile Macedonia. Quello che facevano, 

duranté la suerra; i «figlî di papà», lo 

fanno ora, probabilmente, le sigarette: 

s’imboscano. 

SEVEGLIANO 
Organizzazioni che riuascono 

. Il primo dell’anno fu una vera gior. 

nata sociale per questo paese. La bene- 

merìtai Società Cattolica di M. S. e il 

Circolo Giovanile « Contardo Ferrini », 

ripresero ufficialmente dopo la lunga 

stasi.della guerra.la loro vita ed ìl loro 

programma. gi 

Nella mattinata; la Messa e la Co- 

munìone deî soci,poì nel salone del Cir. 

colo, D. Masotti, venuto espressamente 

da Ud'ine, tenne un d'scorso sull’impor- 
tanza dell’organizzazione nostra che 

deve; seliterarsi; "come —oste tn -carapo, 
contro i pericoli dell’organizzazione av= 

versaria. Espose infine un vero program 

ma di azione giovanile seria e costante. 

Dopo slè applausi ele coronarono la 

brillante conferenza, prese la parola Ti- 

ziano Tessitori, l’instancabile propa- 
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La Corte d'Assise, condannava per 

omicidio Pietro Magrini sindaco dì Fiu. 

mieeilo & sei anni di carcere, Il Magrini 

venne sostituito — con. straordinaria 

chiarovveggenza — dal commissario dì 

Monfalcone con sede a Cervignano al- 

l'ex podesta signor Dean, ottimo catto- 

lico. 4 fa 

‘Domenica ebbe luogo nel locale velo. 

dromo l’incontro amichevole dì footr 

ball tra la prìma squadra del gradisca 

F. C..e quella della sezione goriziana 

della «Lega Stuaentesca Italiana »4 

Ad onta della pesantezza del terreno la 

cara fu movimentatissima, La squadra; 

salìardica benchè composta da elementi 

giovanissimi ìÌmpose subito la sua su- 

periorità con rapidi e ben condotti as- 

salti. Prima a segnare un goal fu la 

squadra gorìziana, ma un calcio di ri- 

gore concesso aì gradiscani conduss® 

al pareggio. Per nulla scoraggiati î ga- 

liard'i vinsero la forte difesa avversa: 

ria e marcarono altre due volte. Nella 

seconda ripresa la lotta sî fece ancora , 

più vivace e al goal segnato dal gradi- 

sca F. C. i nostrì poterono contrapporre 

due segnati per merìto d'î de Stabile e 

del bravo Piccfninî. La partita sì chîu- 

se con la vittoria del goflardi (5-2). Si 

distinsero în questa combattuta gara, 

‘def gorìziani, fl capitano de Stablile, 

Piccinini, Cocianeg, 

discanì : 

bene il signor Merlo. 

«A Plava, sull’Isonzo, sta sorgendo un 

grandioso epificìo che produrrà cemen- 

to uso Portland, di somma importanza 

per la riedificazione, Alla società il go- 

verno ha, concesso Îl diritto dî espro- 

priazione per l’acquisto di terreni ne- 

cessarì all’erezione della fabbrica. 

Domenica 4 gennaio, alle 17, nella 

palestro del R. Istituto Tecnico avrà 

luogo, a vantaggio del riereatorio fem-. 

mînile, un concerto vocale Ystrumenta- 

Je; Tprimì due numerì del programma; 

verranno esetruiti da un coro di 60 si». 

gnorine della società « Utile e Dîletto», 

con accompagnamento d’una orchestra 

“ @î 40 professori sotto la dîrezione del- 

l’esimio maestro A. Seghizzi. 
    POSTI pra <q e 

< dr 60) BIzio nér Léb 

  

   

Furlanì, Maniatco 

ed 71: molto promettente Resen, dei gra- 

l.capitano e Î terzini Arbîtrò 

(3 SB ros, 

gandista dell’Unione del Lavoro, che 
ineitò, con Irase ìneisìva, a procedere 
nel buon lavoro incominciato . 

Termiînatii discorsi, sì formò Ìl cor- 
teo dei giovani che preceduto dalla 
bella bandiera del Circolo, sfilò fino 
alla chiesa, ove fu cantata una messa 

solenne con ui discorso di D. Masotti 
sulle speranze\e sui pericoli del nuovo 
enno. 

Nel pomertgpfo d’innanzi a numero- 

sissimi contadîhî convenuti anche dai 
dintorni, Tessitori, chiuse la seconda 
giornata, con ul comizio per la lega dei 
coloni. i 

FLAMBRO 
a. — (2) Il colto 

o nel 24.0 Gruppo 
reparò coi bravi sot- 

“hpo Reparto una ma- 

Toeramma È... Un po” 

Sie. Paolini, G 
d’Artiglierìa, ci. 
to ufficiali.dello 
guifica serata. 

    

‘dî tutto con spiccata tinta comica. E lo 
scopo ?.. Lo dice iltitolo : far del bene 
con. divertire senza rompere le sca- 
tole.a. nessuno e sinza smussare gli 
angoli della correttezza; far dei bene 
col trarre le nostre anime un po’ fuori 
dal suazzabuglio ddle tante miserie dî 
ogigi.e toglierne profitto per finanziare 
in tantino il comitato pro monumento + 
ai caduti dì Flambra, 

Tl trattenfmento elbe luogo nel loca- 

lé teatrino rammode)mnato dall ‘Eeregio 

Sig. Paolini. Fra le tonatine del caro 

sig. Bepi Toneattì srusciavano fuori 

gal palcoscenico simpaticissime figure 
che profettavano sulla stipata platea 
fiotti è sprazai dî bell'umorismo. 

E ci sî divertì davviro. CI si rise uîî 

mondo, n'è vero sig. Tovati ? E schioe. 

carono applausî da popolazioni € signo 

rt ad attori e a direttole, Anzi al sigror 

Direttoré prima di tutt a niù dî tutt? 

PORDENONE: 
Lavori psr i disoccupati 

Il Comitato Governativo dì Treviso 

per le Terre L'iberate comunica all'on, 

Fantoni d’aver approvito în seduta: 

dell’11-corr., î progetti per i pubblici 

lavatoì in Pasiano di Pordenone e perl 

la ricostruzione dell’ediîicio scolastico 

nella frazione dì Graffe importando gli 

ordini all’ufficìo tecnico ipeciale di U- 

dine per il sollecito Inizio get lavori. 

RACA PA FT 
SAVA Sa Bad a fa { f 

VELA AI IAA È 
recisi BW 4 ®. SSR IE SR 
Sussidio alla Cucina Economica 

Il M*nìstro delle Terre liberate, on, 
Nava, comunica all’on. Fantoni di ‘a-‘ 
ver concesso un sussidio di L. 5000 pett 
la nostra cucina economica. 

  

E’ stata istituita una biblloteca di; 
Stato, ‘alla quale. vennero aggiunte le 
due biblioteche pubbliche, la eivica e la 

provinciale. Concorsero gem&osamente 
alla formazione : Je reali accalemie dei 
Lìcei.e della Crusca, quelle dì Napoli, 

‘l'orino,. Modena, Vicenza, lì società 
ltantesca ed il R. Osservatorii dì Bre- 
ra. È 5 

Tuttî gli studiosi che desiderano usu- 

fiuire della neo costituita b'ilbilteca ri 
ceveranno dalla Direzione unaltessera 

a 

speciale. @ 

Sabato 27 corr. glì studenti Ubiversi- 
tari tennero un’assemblea all’ilbergo 
Mazzini. Assunse la presidenza lo stu- 

  

‘ zabile fra, Gradisca e Sdrausina; 

«a favote dell’azienda consorziate € 

  

4 
FOFHIOEIR Carlo Alberto 7. I concol d| 

E allegheranno un certificato dell 
‘Università dimostrante Il profitto né l 
Scudio,| quelli del primo Anno au bi) 

il \certificato d’ìserizione. Sî chiedel I p: 

al governatorato che vengano conce l0ees 
dei viabei all Tons, 

  

   

   

  

gratuiti per ritornare 

università. La rìchìesta va presenta 

a Luigi Delpin Corso Vitt, Em. DÉ 
N. 41 inftamente all’attestato dî PI Qua 
vertà. ll 7 sennatio, nelle sale superio! aer 

del Teètro G. Verdì, verrà tenuto afro ci 

(- 

ballo tradizionale. tre p 
A tltblo di cronaca vi trasmetto a ne 

cune ndtizie Mceevute da persone degl 0 deg 
di fede) giunte questi sìorni da Lubisf2!pes 
na. ( Wi sott 

Nella capitale della Slovenia — nelp'ogo 
rano — regna un malcontento gene a A ato q 

carestia grandìssima giacchè tutto vafhude > 
finire in Serbìa. Lunghe file di donmft mo 

       

      

     

  

    
   

      

      
    

   

    

    

   
   

    

   

aspettato "1 pane — che costa 8 Coromerehi 
îl chiloframma — per molte ore, e Mostre 
solito cin esito negativo, Dappertu Pestu 

si vedodo Serbi. e Bosnìagi col « fe4fplia < 
ed.oltré a ciò la cittadinanza è Y SCO) 
grata de una guarnigîone venuta 
Macedobita, 

GRADISCA 
Il Regio Governatorato în visita. 

Domenita, alle ore 14, giungeva fra Di 
Ùl govematore della Venezia Gio 
cav. Mésconi, Furono a riceverlo tu 

î rapprisentanti def Comuni, la giup!* 

provindale ed il Comm'ssario dì UAf 
vignani. Diede 71 benvenuto a S. Eg5verr 
Commigarto cìvile di Gradisca, e po Sangu 

dott. Biviglia presentò tutti ì rappi E° 
sentanti del paese. Il Sîndaco manif@ E° pa 
al govematore le seguent? richieste 0 costa 
la popdazione: / 

1) Cistruzione dî un ponte ea 

2) L'impîanto di una grande. 
stria né castello o nella caserma; 

3), Inizio det lavori di arginatura &j. 

   

  

   

l’Isonza; N Da 

4) Fondazione dî una scuola pre gua: ec 

stonale her fl disegno industriale. — 4 Map 
Dopoaver ringraziato la cittad dA TP) 

za ed elsersì Interessato sull’andamf) *°1 è 
to del ©fudizio della posta è dell 2 ogni 

tinto mabtistrale partì alla volta di FMFPS! a 

ste, 
ka se: 

Ml n 

MEDEA za cl 

e cchia diesen 4 9 4 
Morfala diserazio di un seili o 

€) gi ig 

(2). — Quest’oggi, poco dopo If “1, 

giorno, un soldato del 7.0 Genio, sf men: 

to alla nensa ufficiali, mentre lap] 

‘| vrava, lorse per ripulirlo, il mosch® si E 
FI com 

col quale avea ucciso un cane affetto 6 

rabie, )er. un ‘incidente disgraziati am, 

uccìdeva, urtando.il grilletto dell'aff re « 
Il colpo partì colpendo l’infelice abi led 

- Qunr 
Go 1} 5 ( ig da 

Fu;stbito provveduto per il SUO # fiorì 

sporto all'ospedale militare di U®4 atri: 
-—— i ul figli 

Ci Samo recati all’ospedal@ DAY sver 

re. Il povero soldato, certo Marun* di « 

vi è motto mezz'ora dopo il suo aF*9f su 
ibi -7 nev 

; Sta d È fun 
Ri i i x o Ei : 

I) GOVtrno per i DatoDbLi aisi sc 
ROMA, 2. — Per provvedere all VO 

mentazione dei bambinì austriaci & 0 
verati ln Italia ìl sottosegr. A 
sumi la d'isposto la cessione gra? 

sumi ‘dMilano e del comune di (DI 
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n) 
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circondano il nostro giornale srà nell’accrescere la 86 
degli abbonati sostenitori e lenemeriti. ca 

mR ERE Edi 2381 

dente. Delpîn, *l quale comunid) agli ona dihotevoli quantìtà di farina’ e d 
intervenutî che il governo ha degiso di mentale, farina dì cereale, farine tO 

concedere ai matricolini le 150 Uri men- mfnos, farîne di semolino e risi, pà 

sìli. Inoltre dìchiarò che la direzione na e biscotti maltizzati. f 
ha stabilito di dare — dal fondo \ocfa. In lutto 962 quintali di derrate. mia 
le — delle borse di studio varianti fra servilinno per 1100 bambini osp . © £ 

100-2000 lire aglì studenti più indigen... nei cuni di Milano, Cremona, | 
ti. Le domande devono venir indîriz- gna, Novara, Alessandria, Busto 2 &0 
zate a Giovanni Delpîn presso Folehfn, zio, Errenna, Legnano e Codogne. gli 

| “E S01 
e SR 1 a del 

q | d i Co è gg 

Abbonamenti al “Friuli = UIL i GU FIUD = 
i fi la 

| 4 NU 

Anno e. e ele o ‘0. 6 Li 25 ch 
S i te: 

pla est Celle 39 n în 

Trimestr 7:33 OA (#80. n - 200 gd vò 
4 ch 

crm pari citi / 

da PONE: è è svn A FAVORE DEL GIORNALE È = 
Fiduciosi che molti amia vi. si iscrivano api *° 

le categorie degli; i (0) so 

È di © sta î ni Vgag S ; ti a ‘abbonati; sostenitori con L. 49 
È Î a 4 n ì de la n \ $ È Do È ; d di abbonati benemériti con ;, 6 

i . ° i >” i DI i o i 1a f al 

La preva migliore tella(simpatia di cuni gli S 
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A n ln 1 

ome 0° . 
= n E È gno = RA | ew 
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Il Ppl'ossmo quaderno dell 
Pioeesana » reca li 
HIons, Arcivescovo - 

sTpirta: 
bug UeLte J 

Pad 0 x vi ;5 « RR. Parroci e saeerdot), 
Da. i È 
di pò Nuando Ìl cannone tuonava vicino 
periol!! aereoplani nemici solcavano il no- 

nuto tro cielo insìdiando alla vita delle no- 

pre popolazioni, e la rinnovata furia 

tto glllel Nemico ci faceva presentlre L’aneli- 

de 9 degli estremi sforzi per arrivare a 

Lubit alpestare le nostre terre è a schiacciar- 
N° Sotto Ìl peso del suo giogo, — quel 
B'0go che voi avete dolorosamenté pro- 

orafi ato quanto fosse duro e vergognoso, 
to\vahude vivrà incancellabile nella vostra 

pumoria — io vi rivolgeva YVappello 
ferchè aveste ad appoggiare presso le 

[Ostre popolazionì e raccomandare 1 
ertutaffrestito della Vittoria; di quella Vit 
« fezfipria deprecata solo da coloro che dal- 

 rallfà sconfitta speravano trarre malvagio 
uta dretesto per Ml disordine, l’aharchìa e 

a rovina estrema del nostro paese. 

 Profughî e rimasti, finalmente ci sen- 
famo tutti liberî e sicuri nelle nostre 

   

   

    
    

   

    

  

    

    

    

   

sita, d!Te, circondate e difese dai confini 
4 À “a } p 

. frabi Natura segnava all’Italia nostra. 
Gil)Ma è dovere d'i ogni buon cittadino di 

Vestare il proprio efficace concorso ai 
giunè ‘iparazione deì dannî immensi della 

gisuerra, alla ricostruzione là dove la 
guerra seminò orrende rovine, al rin- 
}Sanguimento e al rifornimento di ener- 
fgìe economiche e moralî, perchè îl Pae- 

gite possa godere ì frutti della Vittorip; 
costati immensurabìli sacrifici — con- 

i Statiamo il fatto senza indagarne le rar 
gioni e le responsabilità. Io rivolgo 

:; 
le indf'nvito ad appoggiare e raccomandare 
a; }°® Nuova emissione di consolidato 5 per 

‘ura dj ento fatta dal Regìo Governo, 
Datene notizia alle vostre popolazio»= 

pro” Di € queste.aliutate nell’esperìre le pra- 

le, < «che necessarie per l’acquisto del tito- 
adinf lì Prendetene anzì occasìone quasi di- 
d tei a rendere più efficaci ? motivi ch® 

lell'18 Ogni vero erìstiano deve avere presenti 

o nuovamente ìnculcare, la sobrietà, 

a Semplicità deli costumi, l’etonomia e 
IVI asparmio e quella saggia previden- 

i a che è presidio al benessere morale 

di segonomico. dell’individuo,i delle fa- 
miele e del \Paese. pia 

i Lealmente cooperate è*voloniterosa» 
mente, affinchè lo sforzo del Governo e 

| appello rîvolto al Paese, per supera- 

"e anehe questa difficilissima ora, siano 
Sompresi e ascoltati e abbiano pfienbi 

| successo, E l’amata Italia nostra, muo- 
vamente r'invigorita, possa presto gode- 

, e Sotto Ì mìti e fecondì solî della pace, 

le dure conquiste della guerra, e cioè 
na Maggior rispetto e un mag gior crei 

pa presso le estere nazioni, il rt 
norimento 

do 

stria e dei commerci; assicurato al suoî 
figlî, nelle loro terre Il pane onorato, e 
sventate per sempre le bîeche manovre 
GI eoloro che vorrebbero trasportare 
SU questo benedetto Suolo Italiano le 

Q nevrotiche e feralî convulstonì, le quali 
funestarono quanto la guerra altri di. 
Sgraziati Paesi. 

i Con ogni migliore augurio per îl nuo- 
vo anno, vi saluto di cuore vi benedi- 
Co. Aff.mo 

A. A. ROSSI, Arcivescovo di Udine 

JI ladro del seminario * 
e del negozio di Via Pr:echiuso 

usesì di gabbia ? 
Con ogni probabilità èl ladro del Se- 

minario e del negozio ìn via Pracchiuso 
è già assicurato alla giustizia. 
L'autorità dì P.S. avea notato delle 

analogie dì metodo nel due furti, o, me- 
glio; nello scasso che li accompagnano, 

dell’impronta dello scalpello che avea 
servito a scheggìare le porte ed i casset- 

ini in entrambi ‘i luoghî. Evidente- 
smente sì-trattava di un solo ladro, 0 

‘ Ineglio dì una stessa combriccola di ma: 
landrînî. 

La Pubblica Sìcurezza, appena de- 
unelati i due furtì, aveva megso gli ve- 
chi addosso ad un prevenuto, quaran- 
tenne, da -Mortegliano, certo Wesca G. 
B. di G. B.. Costui non fu tratto subîto 
in arresto, ma diligentemente pedînato. 
Si voleva scoprire Y compagni dì lavo- 
"o, osservando i luoghî e je persone 
che frequentava. 

Le sue consuetudini di vita non get- 
tavano però alcuna luce în Questo sen- 
» ® perciò la P. S. pensò bene dî pro- 
i a all’arresto, che. avvenne fTerf 

Tradotto in Questura si trovò che 
Sotto l’abito borghese indossava pan» 
Di militari. Aveva in tasca una scalpel- h 1 £ i SO 3 

| Si © sopra l’abito militare una maechia, 

i «di cera, 

  

  
Lo scalpello si adatta perfettamente i aller ani 

i Semi CEE delle:scheggiature sia in 
7/4 ” Marlo sia nel negozio. Laimacchia: 

vd { 1 Cer g “x È Lo i î da , 

SE “s a puo esser eln relazione alle can- 

d 

dell’agricoltura, dell’indu- . 

Sopratutto avea accertato l'identità 

dele di cui i malandrinì si servirono per 

illumînare le loro tenebrose fatiche. 

Della fiamma delle candele c’è 11 ve- 
tigìo sulla porta dell’ufficio d’ammini- 

strazione, il cui architrave è affumìca- 

to, 

5 

ano 
Per iniziativa dell’Unione Negozian- 

i ed Fsercentì domenica. 4 corr. alle 

ore 15 precise (3 pom.) sono invitati 
col presente avviso Ìì rappresentanti di: 
tutte le Assoeiazioni cittadine a riu- 

nîrsi nella Sala delle adunanze — Pa- 
lazzo del Tribunale — in via Treppo 
per prendere dei provvedimenti riguar. 
danti la pessima qualità di pane: che: 

   
Rbadi Der: migliorare ii pane. quote 

+ 
Ul 

. viene particolarmente somministrata 
.ia questa Città in confronto delle altre 

regioni e città d’Italia. 
Data la gravìtà dell’argomento è su- 

perfino ognì raccomandazione per ìin- 
tervenire in detta riunione. 

Per chi desidera apprendere 

la lingua inglese 

L’egregio signor prof. Alfredo Bo- 
nadonna, insegnante dì inglese nel R. 

Istituto Tecnico di Udine, intende di 

aprire quanto prima un corso pratico 

di dtta lingua. L lezioni si: terrebbero 
in una aula dell’Istìtuto stesso, tre vol- 

te alla settimana. 
Chi volesse frequentare il corso, po- 

trà inseriversi presso l’ufficfo del signor 

Angelo Cossettîni dal quale tutte le oc- 
correnti informazioni. 

Uno sconcio 

Rieeviamo.: 
In via Marsala, proprio sull’:ntrata 

Gell’ex deposìto Vini. del sig. Pio Tre- 

leanî, v'è una cosa che certo non torna 

a vantaggio delle popolazioni vicìntvri. 

e neppure è ìn vanto del... Corpo Co- 

munale degli Spazzini. — Ma perchè 

non sî pensa a rimuovere tante lordure ? 

E agli abitanti è lecito depositare le 

immondìzie dì casa sulla pubblica via ? 

Nell’ante-guerra, non facevan mica 

così... Oh! via! buon senso ed 
‘ne dove siete andati ? 

Un nauseato. 

Ai maestro 
Jacopo Tomadini 

In un ariìeolo-del-nostro giornale (+ 

dicembre p. p.) con citazioni dì precise 
date ‘storiche, abbiamo rievocato la 
grandiosa figura del maestro, dì cui rì- 
corre il centenario dalla nascita nel 

venturo agosto. Siamo.lieti che il  no- 
stro appello fu trovato giusto ed oppor- 

tuno, e venne accolto dai cultorì della 
dìvina arte. Sappiamo che*in non pochi 

centri del Friulî, ove esistono cappelle 

musicali, s'è destato un salutare risve. 

glio, per rinnovare le classiche produ- 

zionì — pur troppo lasciate în oblio — 

del gran maestro. 

Iniziò.lodevolmente la serfe, la cap- 

pella delle Grazie, inaugurando come 

primo d’anno, l’esecuzione della picco- 

la messa a S. Cecîlìa, così chìamata 

dall’autore. 
Nell’anno 1870 egli la compose, e la 

accompagnò di persona al suono del- 

l’arpa, il prediletto suo istrumento. La 

jeratica figura dell’abate, i lineamenti 

non comuni del suo nobile personale,, 

la posa ispirata sullo psalmodeto stru- 

mento, rievocarono allora in luì nell no= 

stro seminarìo, un’allegiorica figurazio- 

he degli antichi profeti. E fu davvero 

profeta, precorrendo; i tempi della ri- 

forma nella musica sacra. 

Ben fece la cappella delle Grazie, a 

rimettere în onore tanta nostra gloria. 

La seconda audìzione che sì darà per la 

Messa d’Epifania, alle ore 10,30, richia- 

mérà gli appassionati eultorì. Siamo 

grati aî inaestrì Palla e Piganî, che non 

  

c) 

  

rispafiniario a fatiche per riuscire di- 

stintì con un distinto corpo corale, co- 

me si sono già affermati, specie il Piga- 

ni, nèlla fama di non comune maestro 

d’organio. 

Ricordando la bella esecuzione della 

Messa dì S. Cecilia (passata ormai con 

l'appellativo di,« Piccola », ma Messa 

che.èun capolavoro musîcale, che mal 

grado qualehe spunto apparentemente 

extra-l'iturgico; è musica veramente sa- 

era e degna delle severe volte d'un tem- 

pio) non possìanio risparmiare una lode 

alla nuova Cappella/corale del Santua- 

ro delle Graziè per 1e frequenti. esecur 

zioni di musica tomadiniana che ci vîe- 

ne offrendo, lodevolìssime e per quanto. 
riguarda l’idea dell’esumazione e per il 
modo ‘con eu ‘viene eseguita la musica 
del grande maestro. 

Certo deve aver prodotto nella citta- 
dinanza udinese la pìù bella impressio- 
ne l’audìzione delle meravigliose canta- 

te alla Vergine eseguite nel passato set- 
tembre.dalla stessa Cappella del San. 
tuarto. Ricotdiamo dì esserne, ron solo 
1 masti soddisfatti appieno personal. 
mente, ma di aver constatato come În- 
telligentì d’arte ne ‘abbiano riportata 

AR ia N 

un impressione tale da mutare întera- 

mente il concètto, ‘erroneamente  sini- 

stro, chie avevano riguardo alla musîca 

di chiesa. | 
Certo la musica del Tomadini s‘im- 

pone e noi friulanî dovremmo 
orgogliosi, gelosi quasi, dî avere quasi 

un prìmato in Italîa per un patrimonio 
sacro-artistico che ci è invidiato. 

Quando udiamo una musica dell’ìim- 
mortale maestro, ci pare quasi dì essere 
davanti a un eomento- pittorico dei più 
sublimì misteri della Fede datici dal 

beato Angelico. Lo dicemmo già în una 
biografia, pubblicata da un autorevole 

pertodico musicale torinese nel 25.0 

Galla morte ‘del maestro, che Tomadini 
è nella musìca quello che Yl divino da 

Fiesole fu nella pittura. 
Quest’anno ricorre il centenario dal. 

la morte dèl nostro maggior genio. Per- 
chè dunque n'on pìgliare tutte la «scho- 

essere 

lae » del Friulî l’esempio da quella 
delle Grazie? Non sentono tutti glî ap- 
passionati di musica anche un po’ d’af- 
fetto per questa nostra piccola patrìa ? 

E quest’affetto non dovrebbe rìverbe- 
rarsì verso il Tomadini pensando ch’e- 
gli non solo ha onorato il nostro Friuli 
ma l’Italia tutta e la sua fama ha pas- 
sate anche le frontiere? 

I suoi contemporanei devono ben ri- 

cordare la passione sollevatasi sul mo- 
do d’accompagnare 1 gregoriano anche 
tra i colossi della riforma Cecilìana in 
Germania. Witt ebbe in Tomadiîni un 
competitore dinanzi al quale dovette 
lealmente abbassare la testa. Giurie, 

della cui superiorità è illecito dubitare, 
sì sehlerarono per l’umile abate dî Ci- 
vidale. Bazzini stesso, Î dio musicale 

del tempo, cimentatosi a musicare la 
parafrasi del « Vietimae Pascalì », do- 

vette cedere dinanzi al genio tomadi- 

nano. si 
Certamente non tuttii cori potrebbe- 

ro permettersì il lusso di dedicarsi alla 
musica del Tomadinì, ma, per fortuna, 
non son pochi i corpì corali in Friuli 
che potrebbero d’ora in.poì formarsi 

come un programma l’esecuzione. di 
musica tomadiniana. Se non 1$ faccia- 
mo not in Friuli, che abbiano adde- 
strato l’orecchio ed il senso interpreta- 

tivo della sua musica, chi lo farà? Ab- 

biamo avuto occasìone, in altri tempi, 
d'i presentare qualche pagina musicale 

del'nostro grande a direttori dî cap- 
pelle rinomate d’altre città e solo noi 

sappiamo quale sia stato l’entuslasmo.. 
dei maestrì è del cantori e come shsia- 
no sticcedute le richieste di altri pezzi 
dello stesso maestro. 

Dî più ricordiamo d’aver fatta la 
proposta ad ed'torì assai notì della 

pubblicazione def cori di carattere pro- 
fano del'Tomadini, e solo în questi tem: 

pi. sappiamo che.un sacerdote piemon- 
fesé ne ha fatto un volume, in numero 
J 

n 

   

limitato di copie, pubblicazione Scono- 
sciuta alla maggior parte de cultorì di 
musfca del Frulì. 

Salìsburgo, chi non lo sa?, ha un, cul. 

to che sembra esagerato per il suo Mo- 
zart, tanto che tre volte al dì la sua 
musica si diffonde dalle 69 campane del 
« Glokensplel ». Qualunque provincia 

o.-città italiana farebbe altrettanto. se 

avesse la fortuna dî un -Tomadìni, 
l’Hàndel italiano. 

Accontentiamoci per ora di poco — 

chè è molto —; facelamo conoscere Îl 

maestro în sua patria e con i mezzì che 

sono disponibili: le « scholae canto- 

rum ». E” poco, ma solo così fl Friulî 

potrà prepararsì ad onorare coscìente- 

mente, e perciò degnamente, uno . del 

suoì figli che più l’onorarono. 

Solo così il nome del maestro potrà 

uscire dall’umîle nascondimento che, 

volutamente, si era preparato ìn vita; 

solo così la sua musica divina 'potrà sve 

lare agli Îtallani 10 sublìmità a cuì può 

far giungere l’ispirazione dì cut è 

fonte perenne, anche nell’arte, l’idea 

cristiana. 
S. 

“Por por fine ad una infarita 
L’accenno fatto ierî per le rìcevito- 

rie postelegrafiche ci ha fruttato ‘già 

qualche cenno d’adesione e di consen- 

so. Abbiamo voluto condurre un’închie. 

Sta per conto nostro ed abbiamo ap- 

preso fattù e particolari che de- 

stano stupore e/sgomento in ogni ani, 

mo.bennato. 

Dobbiamò rimandare/a domani’ l’e- 

sposizione, în argomento. Però fin d’ora 

promettiamo ai lettorì rivelazioni sen- 

sazionali! Rivelazioni, per modo dì di- 

re; cose vecchie per Îl personale delle 

rîcevitorie, vere rivelazìoni per Îl pub- 

blico che nulla conosce o non sa persua- 

dersi:alla verità d’un trattamento ver- 
gognoso, bestìale, arcibolscevico, Inau. 

‘dito d’una amministrazione statale ver- 

so propri dipendenti, dit 

Wst os:ta 

‘Certa Blanca Pagnutti d’annì 24, abi. 
tante invia ‘Milazzo N. 1 veniva miadi. 
cata ieri-al nostro ospedale per ustionî 
multiple riportate in ‘seguito ‘al rove- 

sclamento d’ùna caldaia d’acqua. bol- 
lente. | 1a 

La Pagnutti venne giudicata guardbi- 

le in eforni 15 salvo complicazioni. 
É x x 

Per ferimezto 

da arma da taglio alla palpebra sinistra. 
venne medieato ieri sera al nostro ospe- 

dale il signor Gìno Telloni d’annì 49 

‘abitante in via Castellana N. 54. 
Fu giudicato guaribile in 8 ‘giorni. 

l'iva tit ta dae sai 

Arresto di ladruncoi: 

| TA Teri l'altro al sig. Nadalutti Giovanni 

egsertente ìn via Aquileja alcuni indivi- 
dui rubarono la catena e l’orologio d’o- 

ro e cue sterline. 
Il furto venne denunciato e mercò 

l’opera solerte della P. S. fu possibile 

l'identîficazìione e l’arresto dei ladri 
noneSolo, mar anche il sequestro della 
rifurtiva. 

T tre indivîduì assicurati alla giusti- 

zia sono certi Grieco Giuseppe di Vin- 
cenzo d’anni 22 da Matera, Leonardo 

Nîìcola d’annì 21 da Bari, ambedue sol- 
dati alla 6.a Compagnîa Sussistenza e 
Rizzi Emannele d’annî 21 del 13.0 ca- 

valleggeri, 

Per borseggio 

Venne pure arrestato certo Sambu- 
co Carlo di Luigì d’annì 24 da Codroi- 
po. Ced 

tl Sambuco affrontava leri fuori 

Porta Venezia Il soldato Baresi Tito, 
elì rubava ìl portafoglio.... ma grazie 
al pronto ‘intervento di altrì militari Îl 
Sambueo non potè fuggire con la refur- 
tiva. ARI 

di
i 
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Irucioli 
L'’estrazìone del caucciù. 

L’operaîo addetto all’estrazione del 
caucciù, giunto nella foresta, incide în 
vario modo i tronchì delle piante. ve! 
raccoglie, in adatti recìpienti, il liquido 

che sgorga fuorì dalla ferita. Egli ri- 
pete l’operazione su differenti alberi e 
poscìa, versato ll contenuto dei sìngoli 
recipientì în una grossa zucca, ritorna 

a casa col prezioso carico. . 
Ij caucciù raccolto, prìma di esser 

messo in commercio, va defumato, va+ 
le a dire sottoposto ad adatti suffumìgi, 
che si otterigono coll’accensione di frut- 
ti dì aleune palme. L’operaio pertanto, 

nion sì tosto è glunto a casa, prepara 

in cumulo di questì frutti, cui appicca 
il fuoco. Sul braciere così improvvisato 

applica po) una speeìe di imbuto, de- 
stinato a raccogliere i prodotti della 
combustione de'i frutti. Ciò fatto, egli 
prende un.bastone spatolìforme.e, spal. 
matolo di uno -straterello-di.eauesìù-li- 
quido;to immerge nella densa colonna 

di fumo, che esce dall’apertura superio- 
re dî quel primitivo camino. Lo strato 

di caucciù, così trattato, non tarda a 

coagularsi ed allora l’operaîo applica 
tn secondo strato di liquido, che sotto- 
pone di nuovo gi suffumigi, ripetendo 
l'operazione fino a che, attorno al ba- 
stone, sìasi formato un grosso strato di 
caueciù indurito. Compiuta l’operazio- 

ne, egli incide opportunamente la mas- 

sa e, staccatala dal bastone, la ‘assog- 
setta per un certo tempo all’azione del 
sole, che la fa diventare quasi nerastra 

alla superficle. . 
decimi O _ 

Venezia e Fiume, 
Non è una novità l’idea di Fiume, 

porto franco. Qualche sentore l’aveva 
avuto la Repubblica di Venezia nel 

1776, tanto che î1 Trìbunale deglì Inquî 
sitorì della Serenissima, famoso per vo+ 
lere è saper ficcare il naso anche nelle 
più piccole faccende estere, mandò 
tosto un suo « confidente », una specie 
dî « detective » polftico, a Trieste per 
conoscere lo stato delle cose e per com- 
piere sgretamente una specie d’inchie- 

sta sul porto d'i Fiume, dî dipendenza 

austriaca. Tornò fl « confidente » a Ve- 

nezìa e riferì che la notizia era vera: 
che Vienna voleva ad ognì costo rt 

durre Fiume a porto franco e gîà aveva 

all’uopo cominciato lavori per agevola» 

re le comunicazioni? tra Riume e l’Un- 

cheria. 

Curìosa questa Repubblica di Vene» 

zia ed esempio, allo stesso tempo dE 

accorgimento politîco! Essa con que- 

ste informazioni voleva conoscere se 

  

‘Je vocì corrispondevalto  & realtà per 

provvedere affinchè, ìn segùito a tale 

mutamento del porto di Fiume, non re- 

stasse ìn qualche modo scossa la sua e- 

cemonia politica e commerciale nell’A- 

driatico. 7 
—0— 

Fanciullo prodigio. _ 

Sî ricorderà Îl successo ottenuto in 

Inghilterra la scorsa primavera dal ro- 

manzo seritto da una bambina di nove 

anni: « I gìovani visitatori », dì cui.si 

vendette. in pochi mesì mezzo. mil'tone 

di copie e la cuî fortuna continua. senza 

soste, non pià tra î pìecol'i, come si pio- 

irebbe credere, ma. tra % lettori adulti, 

che mion si stancano di deliziarsi alle 

custose e sem'ingenue osservalzoni che 

lafminuscola èutricevi fa sulle cose, dal 

più ritenute serie e'che leì stessa inten- 

- dénaturalmente di consìderare con la 

maggior serietà possibile. Ora sì annun- 

zia-che Mlibrofdi Mary. Ashford sta 

per ottenere una notorietà anche più 

vasta e sonora; portato sulle tavole dî 

uno deì palcoscenici londinesi. C'è però 

“da iena, le piacevoli avventure 

È ì 

del protagonisti e i loro dialoghi, che 
alla lettura hanno un .curtoso senso di 

jumorismo per la loro stessa grafia în- 
fantile, avranno ugual successo al fuo- 
co della ribalta La Ashford sarà così 
la più gtovane tra gli autori drammati- 
cì, e non soltanto tra glì inglesì. La 
« Morning Post» ricorda tuttavia che 
il più giovane autore drammatico ingle 

se era fin qui un certo Douglas Jerrold, 
ìl quale ottenne questa palma con un ve- 
ro lavoro drammatico originale quando 

non aveva che quattordici annî. Il la- 
voro del Jerrold non era ‘in fondo che 
una farsa, ma la sua Storia è curiosa 
per questo : che essa fu prìma tradotta 
in francese e rappresentata a Parigi, e 

efunse quindi a Londra come une degli 

ultimi successi parigîni. 
  

  
‘ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. 
  

Paolino 

Economici 
ABILE DIRETTORE E PRIMO A- 

»GENTE PER COOPERATIVA DI 

CONSUMO, cercasi per Cooperativa di 

Tarcento. — Per trattative rivolgersi 
all’Unione Cooperativa, Vicolo Pram- 

pero 4. 

  

  

Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pitotti, 
Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche 
in casa alle ore Il tutti i giorni tranne 
festivi. 

n Y +40 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

  

    
   
     

        

Primo Ricosilivente Italiano 
RACCOMANDATO 

d pe! 
ì Linfatismo 

Scrofolosi 
Reumatismo 
Tubercolosiu0ssea 

e.glanduiare 
Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 

cardiache 
Anemia | 
Deperimento 

OD organico 
i f Presso Farmacisti e 

LA di Mediìcinali. 
er torti Met MAINCI, Lala 

AGtabil.Dott: M.CALUSI e figlia 
FIRENZE 

Concessionaria per Udine e Provineia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Via Carduee? 
N. 1- Udine. 

Grossisti 

  
  

PREGHIÀMO I NOSTRI ABBONA. 
TI DI RINNOVARE SUBITO L’'AB- 
BONAMENTO PER EVITARE OGNI 
INTERRUZIONE NELL’INVIO DEL 
GIORNALE. 
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CATECHISMI 

I catechismi prescritti da S. E, Mons. 

Arcivescovo sî trovano esclusivamente 

presso lo Stabilimento Tipografico San 

Paolini, via Treppo N. 1. 

    

necammiani è | inn 

Bor lo Inserzioni sui Gazzettino 
Si avverte che 

avvisi di pubblicità vengono 
assunti . esclusivamente dalla 

Unione Pubblicità Italiana negli 
uffici del giornale in Venezia 
e succursali del Voneto - non- 
chè negli uffici dell’Unione in 
Udine Via Manin 8 e in tutte 
le, sne agenzie del Regne. 

da. OSo1 21} 

  

tette 

dl Stabilimento Tipogrfco Sar Paol 
P. HATTLER.S; I. 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. ©. N 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche ai bambini, 
con esattezza teolegica e con compiu- 
tezza, con forma attraentissima e.com- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’A)- 
tare, sviseerandone egni lato mistico, 
innestandone egni particolarità ai 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale si affrettò subito a tradurio. 
Varie vicende ne impedirono la pubbl- 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamer- 

te dare coi nostri elegi. 
L’opera è fregiata da numerosi 

crelichès ». 

Ottimo pascolo per gli adulti anehe 

se dotti, il libre del P. Hattler è an- 

dicatissimo anche come’ regalo per 3 

bambini della La Comunione è come 

premio ai frequentatori di catechismo. 

E’ da augurarsi che il prezioso lavoro 

entri in ogni famiglia cristiana. 

Tl prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be potuto fissare solo nell’antiguerra; 

in linea di ‘eoncorrenza commereiale 

nessuna pubblicazione può gareggiare 

con questa. . 
Una copia sola (in broxure) L. 2.—. 

Almeno 50 eopie, egni copia L. 1,50. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

grafico S. Paolino. 

  

   
  

  

  

  

  
Denti - dentiere artificiali in vuleanite 

Corone d’oro - Ponti all’ americana 
raddrizzamen to - Riparazioni. 

| 
D: i 

ed oro - Denti a perno - 
(brigde-works) apparecchi 

LAVO È ; | D EA LI UDINE - Via Mercàtoveechio n. 41 p. p. UDINE 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle 9 - e dalle 18 alle; 19 |   
    

Drstto: Nazionale Consolidato 5-°|. netto. 
  

Istituti è Ditte bancarie componenti il Consorzio di om'ssione 

Banca d’Italia — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Istituto Nazionale 

delle Assicurazioni — Cassa Nazionale per le Assicurazioni sociali — Bamea 

Commerciale Italiana — Banca Italiana di Sconto — Credito Haliano — Bameo 

di Roma -— Cassa di Risparmio delle Provineie Lombarde — ‘Associazione fra 

le Casse di Risparmio Italiane; én rappresentanza di olire 70 Casse di Rispar- 

mio + Cassa di Risparmio di Asti — Cassa di Risparmio di Liverno — Cassa 

di Risparmin di Lucca — Cassa di Risparmio di Trento -— Cassa di Risparmio 

di Vercelli, in proprio e in rappresentanza di altre Casse associate — IStitato 

delle Opere Pie di,S. Paolorin Torino — Monte dei Paschi di Siena — Fede 

razione fra gli; Istituti. Cooperativi di Credito, <2 rappresentanza di 50 Banche 

federate — Federazione Bancaria. Italiana, 22. rappresentanza di 43 Banche fe; è 

derate;— Banca dell’ Italia Meridionale — Credito Commerciale di Cremona — 

Banco di Sconto del Circondario di Chiavari — Banca Italiana di Credito Com- 

merciale — Banca Popolare di Milano — Banca di Legnano — Società Italiana 

per le SS. FF. Meridionali — Società La Fondiaria Finanziaria — Banca Com- 

merciale Triestina — Banco Ambrasiano — Banea Lombarda di Depositi e Conti 

Correnti: — «Banca. di Gallarate. — Unione Bancaria Nazionale — Banca Betia- | 

zaghi — Banca Cooperativa Milanese — Banca Agricola Milanese — Banca Pie- | 

colo Credito Bergamasco — Banca del Monte di Pietà di Cremona — 

samasca. di Iepositi e Conti Correnti — i i; 

Banca Italiana di Credito e Valori‘ — Banca Popolare, di Napoli — Banca di; 

Banca Ber- 
  

Firenze — Cassa Generate di Genova — Banca Generale della Penisola Sorrem- 

tina — Banca del Piccolo Credito Nofarése —BaneasSicula — Banca Coope- 

‘ativa Genovese — Banca, del Friuli — 

Agricola Italiana —. Banco Lariano — Banca Unione —: 

Società Generale di Credito — Ditta 

Prandoni — Ditta ‘Vonwiller & C. — Ditta A. 

telli.Cerianar++ Ditta L. Marsaglia — . e: SEI 

(0. Castellibi & C. — Banco Felice Cavazza ‘— e altre Banche, Secietà e Ditte 

Bancarie del. Regno, rappresentate dalla Presidenza del Conserzie. i 

dogno — 

Credito Agrario Bresciano — Banca 
Banca Pepolare di Co- 

Zaccaria Pisa — Ditta A. & C. 
Grasso & Figlie — Ditta Wra-. 

Ditta Cavalsassi' & Cremonesi =: Ditta 

Credito Varesino — Banca Biellese — = 
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